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Partenza al "galoppo„: 31 goal i 
Contro il Genoa prima vittoria della Roma: 1-0 IX UNA PARTITA EQUILIBRATA K COMBATTUTA 

I La Lazio tenace e accorta 
(pareggia a Bolo i) 

Hanno segnato Campana e Tozzi (nel primo tempo) — Eufemi espulso dall'arbitro 

ROMA-GENOA — SEI .MOSSON davanti * P icco l i sciupa l'occaslon,, poteva dare 11 second» soal allo R o m a 

Solo al 69' Pestrin trova lo spiraglio 
per battere la solida difesa rossoblu 

La Roma però non ha convinto nemmeno stavolta e deve il successo anche a due eccezionali parate dì 
Panett i e ad una facile occasione sciupata da Pistorello - Pestrin, Losi e Panetti i migliori «ialloiossi 

r Negli spogliatoi ico 
! \ 
i! ROMA: Panetti; «rifluii, l.o-

si; Zaglin. Bcriianiin, Guaruar-
ci; Guiggia. Uà Costa. Oriundo. 
Pestrin. Selmosson 

«KNOA: Piccoli; Corradi. 
licceattitii: Piqué, Carlini, Ilr-
raldo; Paiitali-onl. Alihailìf. 
CaliancKc, Pistorello, tlarlsoii. 

ARBITRO: Rigato di Mestre 
MARCATORE: IVstrln al 21' 

della ripresa. 
NOTE — Spettatori 50 mila 

circa, tempo Ideale, terreno 
Intono, incidenti a Panetti (fe­
rita alla fronte) e a Pestrin. 

Da Costa: « L'inversione delle ali 
ha scombussolato i rossoblu » 

Tutto sommato e Unita Itene. K fortuna per la Roma, per 
la squadra e per 1 suol dirigenti sociali e tecnici. A cuore 
più iepccro, ora. i giallnrossi partono per Milano, dove li 
attendono i campioni « retonr d'Alessandria ». A cuore più 
legnerò: si fa per dire. Perche il Milan che giocherà a 
San Siro, c"è da prevederlo, sarà un'altra cosa. Qualcuno 
dice, riflettendo sulla sconfitta milanista: «Poveri n o i » . . . 
Esagerazioni ? 

Comunque, i primi due punti sono nei carniere. Con un 
po' di fortuna e con un po' di merito. Pestrin, il primo 
incontrato al volo, esprime questo concetto con una imma­
gine barocca, che e superfluo riferire nei suol termini espli­
citi. Ed invece, proprio lui, potrebbe vantarsi ilrlla bella 
partita giocata e del magnifico goal che ha dato alla Roma 
la prima vittoria del campionato. 

Ma Pestrin è strano e modesto, come è noto. Ciò non gli 
ha impedito di approfittare della relativa libertà di cui ha 
goduto tra i difensori genoani, tutti impegnati a seguire le 
mosse di Da Costa e di Selmosson e dimentichi del fatto 
che anche Pestrin. una volta, conosceva l'arte del tiro a 
rete... Come si è visto. 

t giudizi dei giocatori della Roma, piu che sul gioco 
drlla propria squadra, si appuntano su quello dei difensori 
rossoblu. C'era da immaginarlo. Uà Costa ha gli stinchi 
toccati in piu punti. Oli diciamo: « Hai tiralo poco, oggi ». 
F. lui fa: • Prova tu a tirare con quei dannati! ». Il parerr 
di Ila C«tsta e positivo per il gioco d'attacco del secondo 
tempo. I»ice. acutamente, che l'inversione (ti ruolo fra 1 
terzini genovesi, frutto degli spostamenti di Ghiggia e di 
Selmosson. ha giovato all'attacco gtallornsso. l ieve atere 
osservalo bene Corradi e Uecattini. se può dire di averli 
visti impacciati tiri momenti dei rinvìi: Corradi, un destro 
spaccalo, a sinistra: e Uecattini. mancino sicuro, sulla destra. 
• Ile prese con Ghiggia. 

Chiediamo ancora a Va Costa II m o l i l o delle scarse aper­
ture sulle ali... r lui replira che il gioco propulsilo della 
mediana tende più al passaggio diretto al centro che non 
a quello trasversale verso le estreme. In realtà, a nostro 
avviso, ciò dipende anche dalla posi/ione che le ali assu­
mono nel corso della partita. Con Orlando Asso sulla destra, 
per esempio, it gioco si è aperto maggiormente, rispetto a 
quello del primo tempo. 

Il Genoa ha • tenuto • bene il centro-campo. Chiediamo 
a Guarnirci quale è stato l'uomo piti tenace e . cattivo • 

DINO R FA'ENTI 

(Continua in 5. pag. t. coI.> 
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Come si prevedeva la Ro­
ma ha dovuto sudare le tra­
dizionali sette camicie contro 
un (Jcnoa polemico, co r iaceo . 
e - ubbottonatusuilo -: tanto 
clic solo dopo 09 " m i n t i di 
(fioco Pestrin e riuscito ad in­
dovinare il corridoio b u o n o 
per butirre il rnlido sostituto 
di Chcczi. 

Cosi la Roma ha potuto 
cominciare il nuoro cumpio-
nato con una vittoria clic sod­
disferà certamente la mag­
gior parte dei sostenitori 
giallorossi ma che non si 
può dire certo costituisca il 
miglior viatico per la squa­
dra r o m a n a : infatti di gioco 
se ne è visto poco nelle file 
della compagine di Foni. 

Ed erano in molti alla fine 
a riconoscere che t rossoblu 
sono stati piuttosto sfortunati 
per essersi visti sfuggire al­
meno tre occasioni che ai:reb-
bero meritato miglior sorte. 

Due volte solo la tempesti­
vità ed ti coraggio di Panet­
ti hanno salvato la rete delia 
Roma (deviazione xopni la 
traversa di una staffilata vio­
lenta e fulminea di Pistorel­
lo. ed uscita a valanga sui 
piedi di Calvancsc) e la ter­
za volta invece è stato Pisto­
rello a sbagliare grossolonc-
mcnte il bersaplio quando 
l u t t o Io difesa giallorossa era 
già stata tagliata fuori e il 
genoano si trovava solo da­
vanti al guardiano della 
Roma. 

In complesso dunque il Ge­
noa ha lasciato una eccel­
lente impressione, sopratutto 
in difesa, ove Basini aveva 
schierato Ca r l i n i su Orlan­
do e aveva affidato alla cop­

pia Fterahlo-Piquè il compito 
di tallonare a turno Da t'o­
sta. in modo che il mediano 
rimasto momentaneamente 
disoccupato fuecsse il - l i -
bero ' in urea Ai lati Recat-
tini e Corradi non faticava­
no ad aver ruuiouc di Sel­
mosson e Ghiggia ambedue 
ni ctittiru U'orntiiH. mentre il 
centro campo era p r e s id i a to 
.saldamente da Pistorello e da 
Pantaleoni. 

Rimanevano in tre quindi 
«H'affnccor ina .vi trotta n i di 
tre autentiche spine uri fian­
chi dello schieramento gial-
lorosso. Il difetto forse è sta­
to nella mancanza di servizi 
adegnati a Barison e nella 
scarsa decisione dei due sud 
americani, peraltro dotati di 
un pullcfifjin del iz ioso e di 
vis ione assai chiara del gioco. 
Talché il compito di conclu­

dere reni ni affidato j>;» ,s;i»v>-
so a Pistorello che ad uno 
dei tre uomini avanzati Con­
tro questo schieramento la 
Rama nel primo tempo si è 
oxtiitafft » far breccia fron­
talmente anche a causa della 
cutf iru giornata delle sue ali: 
e si capisce quindi come Or­
lando e Da Conia non riu­
scissero a liberarsi dei [oro 
guardiani e a piazzare un ti­
ro decente nello specchio de l ­
la po>-fi! D'ali ra parte '/.ti­
glio e Pestrin che erano chia­
mati ad appoggiare l'attacco 
non sembravano pos sede re la 
potenza necessaria per la ri­
soluzione da lontano. E le 
cose sarebbero potute andare 
assai male se nella ripresa 
Foni non avesse r i toccato il 

ROBERTO I ROSI 

• Continua in 5. pag. 8. col.) I 
HOI.OGNA; «lorceul; Rota. 

Divinato; Miniteli. Greco. Fo­
gli; IMscuttl. He Marco. Piva-
triti. Campana. Fascetti. 

LAZIO: Cri: I.o Umilio. Eu­
femi; Carmi, .lantch. Prilli: Ma­
riani. Fumagalli. Tozzi. Fran­
zini. lli//arrl. 

AimiTItO: Csiiupanatl di Mi­
lano. 

RETI: nel primo tempo; al 
3 campana e al l i ' Tu/zi. 

NOTE - Tempo ottimo, ter­
reno buono; spettatori: 10.000 
circa. Al 31' della ripresa Eu­
femi e stalo espulso per una 
• falciata » su Fuscelli. Al 6\ In 
seguito ad uno scontro con IM­
scuttl, Cel è rimasto n terra 
per tre ininull ed ha poi ri­
preso Il posto dolorante alla 
gamba destra. Calci d'angolo: 
selle a cinque per la Lazio. 

(Dal la nostra redazione) 

LKM.Ot'.NA. 20. — l.a La­
zio. sfuggita ad ima più larsa 
segnatura nel primo tempo. 
ii» plico per un pizzico di ma-
l.-isorte desì i attaccanti del 
|!r:oi:i);i e molto per la sven­
tatezza di diversi rossoblu, 
J'.i portato in salvo un p.l-
n'ssso che per i romani rap­
presenta un premio non im­
meritato. 

l'osta in chiaro, sia pure 
in modo vaso . la rasiono del 
risultato liliale (obbligo del 
cronista, porche' o s s i è ini­
zi:. to il campionato ,> la clas­
sifica si fa con i punti) , di-
ii-ino della partita: episodio 
à.. dimenticare in tutta fret-
t,: tanto è stato barbosamen­
te deludente, più che una 
pi-rtita di calcio ci è sem­
brata una eorsa podistica 
p"*-chè sui Innubi rimandi 
culle difese scattava un fol­
to plotone di falciatori , qual­
cuno più veloce des ì i altri. 
che spuntava direttamente 
sui portiere. La palla non 
era spinta avanti (salvo ra­
re occasioni) attraverso azio­
ni manovrate: sbucava im­
provvisa a centro campo, co­
si come il cacciatore alla 
- posta - vede uscire il c in-
ubiale da uno squarcio ili 
siepe. 

Questo dice come il pub­
blico. quel lo di parte rosso-
bii. in ispecie. debba essersi 
divertito: per i tifosi laziali 
vi «> il punto conquistato in 
trasferta a mitigare il de­
bilito non molto lusi i is l i ie-
i:1 della fonuaziune. che ha 
avuto in Carosi. Franzini. J i -
n u h . Eufemi. Tozzi e Cei <a 
parto l'esitazione nell'azione 
• 1:>1 soni del Bologna) Sii 
elementi migliori. 

La squadra rossoblu si è 
schierata con due med;ocen-
tr- nella linea mediana: con 
Izcr:;.irc<i arretrato. Fuscett* 
a'.a d'apposolo e altri tat'i-
cismi del genere. Il soal 
(he è arrivato molto presto. 
cioè dopo appena cinque mi­

nuti. ha fatto pensare ai sti­
pi rottimisti che la formula 
fosse valida. Lo Buono, ter­
m o alquanto falloso, coin-
;ve una plateale scorrettezza 
ai danni di Campana. L'ar­
bitro — anche lui in stornata 
nera — fa battere la puni­
zione. 

Demarco scr%'c di Iato Fo-
sli , che centra; Campana, con 
ur dosatissimo colpo di te­
sta, spedisco la sfora in rete 
rasente il montante: Cei pre­
so in contrattempo, é bat­
tuto. < 

In «esuito nlls disposizio­
ne tattica dei rossoblu, la 

Lazio ha libero Prini. Pòro 
Bernardini (che fa bene* 
sgancia da precisi impegni 
difensivi Carosi. occupando 
nel marcamento il mediano 
sinistro. Il s ioeo dei bianco-
celesti parte proprio da Ca­
rosi: Tozzi conosce il m e -

» /.-.-*. .A *' 

BOLOGNA-LAZIO I-I — CAMPANA previene l ' intervento 
di LO BUONO e segna di festa la rete del Bologna ( te le loto) 

UiX GOAL PKk TEMPO CONTRO LK "ZKIJRKTTE„ (2-0) 

Senza forzare la Fiorentina vince ad Udine 
um 

Petris e Montuori i marcatori - 1 viola hanno badato al risultato senza indugiare nei palleggi a centro campo 

FIORr.NTlNi: .«urti: Mala-
trasi. Castelletti: Chappella. 
Roboni. Secato: liamrin. Grat-
lon. Montuori. I.njarono. Pe­
tris. 

Idinese: Ifertossi; Gon. Me-
neRolti. Sassi, ndllnx. Giaro-
mlnl: Pentrelll. Milan. Ilettlnl. 
ranella. Fontanesl. 

MARCATORI: aJ 1. t- al 27' 
Petris: nel 3. tempo: al JV 
Montuori. 

ARIIITRO: l.tveranl Torino. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TI)INF,. 20. — La Fio­
rentina h,i giocato in eco­
nomia. senza fretta e con 
ti dispendio minore di 
energie e l'Udinese. « in-
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Il campionato 
JT tornalo; con la sve r.:.:-

Wà indistruttibile, le *?*•-
grandi folle a riempie al: 
stadi, i suoi campioni. ìc s.i--
contrcddizioni gagliarde I 
suoi mdioni , anri rni.'i^rd-, 
le cambici: , i de/ìcit pauros:. 
e insieme, tutto in un faccio. 
l'entusiasmo della provincia. 
le speranze degli squadroni 
e anche delle squedrct'e. .'.: 
t n p e n u i l à pronta e tutto de: 
tifosi. Le intemperanze, la 
malafede, la buonafede. Il 
-catenaccio', gli s c a rpon i . i 
rjrtuosi. i - cannonieri -. Gli 
o r i u n d i r e c c h i e nuovi, i gio­
vani in ascesa.. i vecchi ci 
tramonto II Totocalcio. 1 
goal. 1 colpi di scena: le pri­
me g-oie. le pr.me de lus ion i . 
I due punti, con quel tanto 
che si portano dietro di cat­
ticene. retroscena misterio­
si. arrembaggi, mi sch ie , an­
che infortuni. 

Nelle piccole città il corri-

p : o n c : o . apec e quendo ci so­
no sqtcdre In p e m b e (l'Ales­
sandria d: irr-.'t. e l'avrew-
riT.to più importante della 
dorr.cnicc. sì ca . 'm:ne della 
(3,ornate d i fettz: nel secolo 
scorso probcb:Im*'n:c era 
l'oprrj lince a mobilitare co­
si le gente, ad accendere le 
iiint^s-.e. Sei nostro tempo 
più sbr;oc: iro. invece di una 
festa - b o r c h i e -. cui il po-
polo assisterà solo da fuori. 
ce una specie di segra pae­
sana. di sapore democratico, 
senza fronzoli né sus* ego. 
Ma forse le d iscuss ioni e il 
calore de; - tifosi • son sem­
pre quelli. 

E' rorrìd'o fi campionato. 
Le p r e n d i squadre h a n n o ri­
badito il loro ralare: la ca­

duta del Milan ancora r.on 
d:cf mol to , si sa che i gioca­
tori. anziani (e cos'è ;I Mi­
lan senza Licdholm e Schcf-
fino? > ci mettono mo'.'.o a 
- rodar s i -. Ma l'Inter, la Ju-
rc e la Fiorentina cammina­
no g:à molto forte, il duo 
Angeìilìo-Firmcni picchia so­
do. con l'auto dell'esile gio-
r c n o t l m o Cor.<o e del nsi i -
sciteto Venturi, e i campioni 
del le altre due non sono da 
meno: lo dicono i goal, nel 
loro linguaggio esclamativo. 
Gli or.undi e gli stranieri co­
me sempre si distinpuono. 
quest'anno ce ne sono tre so­
li nuovi, ma uno. Manfredi-
ni. non ha giocato fmalaUta 
diplomatica? Se è cosi, cuoi 
dire che ci risiamo, con la 

.-.-y 
politica lunct.ca e htia.osa \ 
dei suoi dirigenti ..i, e gh 
altri due Cnfrune.ec e De 
Marco, hanno mosso i primi 
pasti, ancora timidi 

L"n campionato che cam:n-
c-a è come un libro giallo 
alle prime pagine: ancora 
non c'è nemmeno il morto. 
e non dite che si tratta del 
Sa poli di F rossi, p a r i en^a un 
m o m e n t o , aspettate. Sarà il 
campionato dei giovani? Si 
affermeranno in modo deci­
sivo Corso. »V;coIc. Bean. 
Franzini e età dicendo? Qua­
li saranno i n « o n che si di-
ftmgueranno? Per ora spicca 
!a prora d'un ragazzo della 
Spai. Rossi, e d'un oriundo 
di p roc inc i a , il Tacchi del­
l'Alessandria. 

So, impossibile leggere ol­
tre. Il campionato è beilo 
perchè è misterioso. Soprat­
tutto al principio. Speriamo 
che serbi la sua - s u s p e n s e - , 
il ptii a lungo possibile. 
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caten.'ieciatn » e preoccu­
pata del confronto con i 
celebri avversari, ha spe­
so mollo, troppo tempo pr i -
ma di capire qual 'cra 
l'unica strada da seguire 
per dar loro grattacapi. 
Quando I'hn fatto, elimi­
nando gli inutili e sterili 
passaggetti a metà campo. 
facilmente controllati dai 
mediani viola, per tenta­
re invece di sorprendere 
l'inesperto Malatrasi e l'in­
certo Robotti con improv­
vise e rapide puntate, la 
stanchezza aveva già co­
minciato a mordere i mu­
scoli di parecchi suoi a t le­
ti e la Fiorentina, riducen­
do a Chìappella, Segato e 
Gratton le « vacanze > ol­
tre la metà campo, è riu­
scita a tappare i corridoi 
che potevano condurre i 
bianconeri nelle adiacen­
ze di Sarti. 

Tutto, quindi, è finito 
come indicavano le previ­
sioni; ma chi s'aspettava 
uno spettacolo entusia­
smante e rimasto deluso. 
La Fiorentina ha badato al 
sodo. Ha teso al risultato 
con la fiduciosa convinzio­
ne di chi si sente più forte 
e sa di poterlo ottenere 
senza affannarsi. 

Tutto ciò e comprensì­
bile: le squadre tipo Udi­
nese spesso sanno bat ter­
si con eccezionali e ina­
spettate risorse agonisti­
che. Meglio, quindi affron­
tarle con rìcospezione. 
Specie se non si è comple­
tamente tranquilli sulla 

GIOVANNI MARZOLA 

LA SCHEDA VINCENTE 
Alcssandria-Milan 1 
Bari -Palermo " 1 
Bologna-Lazio x 
Inter-Padova 1 
Juventus-I.ancrnssl 1 
Nupoli-Spal 2 
Roma-Genoa 1 
Sampdoria-Atali inta 1 
Udinese-Fiorentina 2 
Sumhen.-T. Torino x 
Slmili. Moli .-Mar/otto 2 
Trlcstlnu-CatiMizaro x 
Venezia-Catania x 

Il montepremi è di lire 
265.403.218. Le quote: al 
• 1 3 - lire 41.233.000 cir­
ca. al -12» L. 928.000 circa. 

I CORSA 2-2; l i COR­
SA 2-2; III CORSA 2-2; 
IV CORSA 2-1; V CORSA 
1-x; VI CORSA 2-1. 

II Montepremi è di lire 
19.ti9ti.928. Le quote: ai 
- 12 - lire 3.282.821. agli 
- I l » lire 364.737. al « 10 • 
lire 23.363. 

oliere, Franzini fa la spola, 
Mariani è dili sente e in di - , 
lesa Eufemi e Jnnich si fanno 
valere. 

I tentativi di pareggio da 
natte dei romani si conc lu­
dono con un tiro di Prini , che 
va a lato di poco, e una tra­
volgente azione di Tozzi, che" 
chiama in causa, senza esito 
posit ivo. Mariani. 

Al Bologna si presentano 
diverse occasioni per realiz­
zare ancora. AI 13' un'azione 
Pivatcl l i - Campana - Pascutti 
è sventata in ex tremis da 
un'abile quanto fortunosa 
uscita del portiere Cei . 

Al 17' il bril lante Campa­
na (con Pavinato . 1 migl iori 
rossoblu) serve COA un centro 
l'esatto Pivate l l i . Tiro a rete 
di testa del veronese , ma Cei 
arriva in tuffo in angolo e 
riesce a fermare la palla a 
tempo. AI 26' per il Bologna 
ci si met t e anche la sfor­
tuna- su calcio d'ansolo con­
tro i rossoblu. De Marco i i -
b*1'.'1. servendo in profondità 
! \ v a t c l l i . perfetto 'passass i© 
del centro attacco a Pascutti 
che si è spo?t;ito. "=1:1 tiro ra-
p . à i : di pii'jrio salva il por­
tiere. Riprendo Paicutt ì che 
indirizza ancor i in p-jrta. ma 
svila l i n e i Eufemi - «cucchia­
ia - fuori la pr.n^ con una 
n:ezz3 rovesciata. 

Gradatamente il Boloqna 
dimostra le sue tare Latitan­
te z. metà c m i p o . c-.oco pres­
sato nella propria area, mol­
la improvvisazione alquanto 
avventurosa. De Marco ?:ra 
in continuità senza afferrare 
il bandolo del la part'ta: l'o­
riundo ha quel che manca 
a Maschio e viceversa, c ioè 
non ha la classe del l 'argen­
tino. Pivatel l i corre, si bat­
te con volontà ma sbaclia an­
che spesso. Pascutti ha U #•> 
nocchio sinistro gonfio e g io­
ca debil itato con scarso pro­
fitto. Fascetti « e s c e - bene 
dith avversari e sa piazzare 
ancJ^o la sfera, ma quando 
s: ost-.na nel - p o r t a r e la p i l ­
la - . al momento d; superar» 
la d;fe?a azzurra. la trova tut­
ta guarnita. 

Campana ?ioca con perì­
zia. m a le eccess ive preoccu­
pazioni di fensive della for­
mazione. relec:>no l'ex v icen­
tino in balia di due-tre av­
versar:. S: a l l u n g a che Fo ­
ci; sbasl ia spesso i p i>sa3-
st anche da libero e :i qua­
dro del Bologna è fatto. Per 
completare diremo che Rota 
non e nella mìs ì ;ore condi­
zione. 3 differenza d: Pavi -
nnto e Giorcelli mol to at­
tenti. 

Così il p a r e l i o della La-
zìo. v i ene per logica di cose. 
Prima, al 39* su calcio d'an­
golo. Giorcell i deve parare 
un insid.oso spiovente tirato 
da Prini; due minuti dopo, in 
una azione per niente irr*» 
sistibile. discutibi le fallo A 
De Marco su Bizzarri, ri le­
vato dall ' impreciso Campa-

GIORGIO ASTOKKI 

2-0 — PETRIS s t f iu i II primo goal v io la tTclefoto) (Continua In 3. paf. 9. col.) (Continua In S. I «aU 
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